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Meccanici: i l i l Falck 
firma anche la Danieli 
L'accordo fa propria la proposta Scotti - L'aumento salariale è superiore a quello 
previsto dall'ex ministro del Lavoro - Per gennaio-maggio «una tantum» di 250 mila lire 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Un pre-contratto aziendale è 
stato Ieri pomeriggio sottoscritto nella 
sede dell'Industria Metalmeccanica 
Danieli di Buttrlo (Udine) fra la direzio
ne aziendale e la Federazione lavoratori 
metalmeccanici. L'accordo, in otto pun
ti, assume la proposta contrattuale di 
Scotti, proposta come si sa respinta dal
la Federmeccanlca in sede nazionale. 
Oltre a questo l'accordo Danieli affron
ta questioni legate all'organizzazione 
del lavorò, la produttività e la profes
sionalità. Proprio per rispondere all'esi
genza di riconoscere di più la professio
nalità, viene istituita la prima categoria 
super per operai e impiegati e la settima 
per tecnici e impiegati. L'aumento sala
riale viene scaglionato nel tre anni, ma 
è superiore a quello previsto dalla pro
posta Scotti. Infatti oltre all'aumento 

contrattuate vero e proprio, sono previ
sti nell'accordo altri due aumenti, il pri
mo per superare l'appiattimento sala
riale, 11 secondo legato alla professiona
lità. 

Per un operalo di quinto livello, ad 
esemplo, oltre alle circa 100.000 di au
mento contrattuale (nel tre anni) sono 
previste alla Danieli altre 20.000 per la 
riparametrazione e fino ad un massimo 
di 56.000 lire legate alia professionalità. 
Inoltre la prima rata dell'aumento con
trattuale vero e proprio avrà decorren
za dal 1° maggio, mentre a copertura 
del periodo 1° gennaio-I" maggio è pre
vista un «una tantum» di 250.000 lire. 
Per quanto riguarda l'orarlo di lavoro 
le riduzioni sono quelle previste dal 
protocollo Scotti. iSl tratta di un accor
do molto positivo — ci ha detto Luciano 
Facchini, segretario comprensoriale 

della FLM di Udine — poiché intese co
me queste rompono il fronte padronale, 
creando le condizioni per la firma del 
contratto nazionale. A livello aziendale 
— ha continuato Facchini — si aprono 
nuovi spazi di contrattazione con un 
nuovo ruolo per il consiglio di fabbrica 
e per i lavoratori, soprattutto rispetto al 
problemi dell'organizzazione del lavoro 
e della produttività». 

Va ricordato che la Danieli è la secon
da azienda metalmeccanica per dimen
sioni nella regione Friuli-Venezia Giu
lia e viene subito dopo il colosso Zanus-
si; la firma dell'accordo è quindi un fat
to di grande rilievo. La notizia della fir
ma di questo pre-contratto, ha messo in 
subbuglio gli industriali friulani. 

Fabio Folisi 

L'andamento dell'inflazione nel 1* semestre 

Mese 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

Inflazione al 16%, ma non è 
certo che possa calare ancora 
ROMA — Secondo l'indice ISTAT nei primi sei mesi di quest'an
no, il tasso di inflazione si è attestato a giugno al 16 per cento. È 
in ogni caso superiore rispetto allo stesso periodo dell'82. È pre
sto, comunque, per dire se e in che misura l'inflazione potrà 
essere contenuta nei prossimi mesi anche se a giudizio delle 
organizzazioni dei commercianti (lo ha detto ieri al ministro 
Altissimo anche la Confesercenti) non dovrebbero verificarsi 
rincari al dettaglio. 

Incrementi 
mensili % 

1982 

1,3 
1,3 
0.9 
0.9 
1.1 
1,0 
1.5 
1,8 
1.4 
2.0 
1.3 
0.7 

1983 

1.4 
1.3 
0.9 
1.0 
1.0 
0.6 

Incre menti 
annui % 

1982 

17.3 
16.7 
16.1 
15.5 
15.2 
15.2 
15.9 
17.2 
17.2 
17.2 
16.7 
16.3 

1983 

16.4 
16,4 
16,4 
16,6 
16.4 
16,0 

ROMA — La produzione di 
cereali nel mondo scende 
quest'anno a circa 1670 mi
lioni di tonnellate, il 2% In 
meno dell'anno scorso e il 
4% meno del previsto. Nel 
dare questa Informazione 
la FAO, agenzia dell'ONU 
per l'agricoltura e l'alimen
tazione, non precisa la cau
sa: la decisione del governo 
di Washington di pagare un 
premio per la riduzione del
le aree seminate. Gli Stati 
Uniti forniscono il 45% del
le esportazioni mondiali di 
cereali e sono decisi a rica
varne un prezzo più alto. 

Le esportazioni globali di 
cereali si prevede che cada
no dal 204 milioni dì tonnel
late di due anni fa, a 184 mi
lioni. I grandi acquirenti, 
come l'Unione Sovietica e 
la Cina, ampliano le impor
tazioni; i due grandi paesi 
incapaci di migliorare l'e
quilibrio alimentare resta
no dei privilegiati perché 
dispongono . della valuta 
per pagare. E In Africa che 
le disponibilità alimentari 
pro-capite cadono, anche In 
presenza dell'aumento di 
popolazione e dei miseri 
raccolti interni, al disotto 
di quello che erano dieci 
anni fa. Ed è l'America La
tina, I cui scambi sono in
chiodati dall'enorme Inde
bitamento con gli Stati U-
niti, a conoscere un nuovo 
dilagare della fame. 

È da qui che bisogna par
tire per ri visitare la posizio
ne dell'Italia nella geogra
fia economica del mondo 
dal punto di vista agro-ali
mentare. Tuttavia, la bilan
cia dei cereali, così vitale 
per l'insieme del mercato 
mondiale, sembra riguar
darci assai poco. 

Importiamo agevolmen
te cereali, specie grano du
ro e mais, ed anche semi e 
mangimi a base di soia, pa
gandoli senza batter ciglio 
con dollari a 1600 lire. In 
cambio, abbiamo scoperto 
11 girasole. Grandi distese 
di girasoli indorano in que
sti giorni le campagne della 
Toscana meridionale dell' 
Umbria e dì altre regioni 
che furono le oasi della mi
gliore agricoltura intensi
va. Non sappiamo se gli 

. amministratori della »Tec-
nagro; la società agro-in
dustriale che voleva riem
pire di girasole la piana di 
Foggia, siano soddisfatti 
del risultati. L'espansione 
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Costeranno 
di più i 
cereali USA 
Duro colpo al 
Terzo mondo 

La produzione è già diminuita 
del 2% - L'America Latina non 

potrà acquistare quote sufficienti 
di prodotti agricoli - L'Europa 
potrebbe recuperare in 7-8 anni 

le arretratezze accumulate 
nel settore - L'inerzia della CEE 

della coltura di girasole è 
merito soprattutto delle 
sovvenzioni che la Comuni
tà europea paga alla tritu
razione del seme, oltre che 
del dislnvestlmento che si 
verifica su vaste superflci. 
Tuttavia vediamo che la 
tTecnagro» indice per il 9 
settembre a Bari, alla Fiera. 
del Levante, un incontro 
per discutere di *meccaniz-
zazione: considerazioni sul
le cause di una minore 
competitività e di bassi red
diti aziendali»; fra le cause, 
una è certamente l'estensi-
vazione colturale di cui 11 
girasole è un esempio. 

L'Italia, l'Europa occi
dentale hanno certamente 
le superfici per coltivare il 
girasole ed altro. Ma la loro 
peculiare ricchezza non so
no i cereali esportabili, i 
prodotti grezzi in massa, 
bensì le produzioni agro-a
limentari specializzate, l 
prodotti alimentari trasfor
mati. Queste produzioni ri
chiedono investimenti in* 
tensivi e organizzazione 
commerciale mondiale ed 

hanno successo laddove si 
espande la capacità d'ac
quisto, quindi il raffina
mento, dei consumi ali
mentari Oggi nei paesi svi
luppati si consumano ogni 
anno 147 chili di cereali a 
testa: sono i paesi dell'ab
bondanza. Nei paesi in via 
di sviluppo si consumano 
166 chili di cereali a testa: 
sono queste le zone dove c'è 
la fame. La diversificazione 
alimentare, il consumo di 
prodotti trasformati, e di 
qualità, è la via dello svi
luppo necessaria che tre 
quarti della popolazione 
mondiale deve ancora, per
correre. 

Non avrebbe alcun senso 
economico, per l'Italia, di
ventare autosufficiente o e-
sportatrice di olio di semi di 
girasole e liquidare la pro
duzione di olio d'oliva. Ha 
poco senso ricercare l'auto
sufficienza di mangimi per 
il bestiame se, al tempo 
stesso, non riesce a valoriz
zare sui mercati mondiali 
le produzioni tipiche di 
frutta ed ortaggi Eppure, 

Per l'industria arrivano 
dallo Stato 420 miliardi 
Distribuiti fondi a 14 grandi aziende - Parte il piano elettronico 

tendenze di questo tipo, 
meno forti in Italia, diven
tano predominanti a livello 
della Comunità europea 
che esercita un grande po
tere di indirizzo attraverso 
le erogazioni del Fondo per 
l'agricoltura. 

La Comunità europea ci
ta gli Stati Uniti di fron te ai 
tribunali commerciali in
ternazionali per avere for
nito sottocosto farina e 
burro all'Egitto, paese a cui 
riversava i propri surplus: 
notizie come queste do
vrebbero allarmare per pri
mi gli europei. Sulle vendi
te a prezzo politico non si 
può costruire l'avvenire 
dell'agro-alimentare come 
fon te di la voro professiona
le e di reddito. Ipaesi in via 
di sviluppo, bisognosi di 
forniture alimentari, non 
possono essere considerati 
la valvola di sfogo dei sur
plus statunitensi ed euro
pei, le due «aree egemoni» 
delle riserve agro-alimen
tari del mondo. Già questa 
concentrazione di »poterea-
llmentare» è assurda; in un 

Brevi 

mondo nel quale contestia
mo a qualunque paese di a-
vere l'esclusiva di produ
zioni industriali anche me
no importanti, come l'elet
tronica o i metalli, ancora 
più assurdo dovrebbe appa
rire che a regolare i livelli e 
la qualità della alimenta
zione di tutta la popolazio
ne sia una piccola mino
ranza. 

Esiste, in campo agro-a
limentare, un bisogno di 
cooperazione allargata ai 
mezzi tecnici, all'organiz
zazione produttiva, non più 
rinviabile. Lo dovrebbero 
riconoscere prima gli euro-
pel, i quali non hanno il 
tgranaio del mondo» come 
gli Stati Uniti, e tuttavia a-
vrebbero la possibilità di li
quidare con un programma 
di 7-8 anni l'arretratezza 
che hanno accumulato in 
alcuni campi della produ
zione, in particolare la ge
netica (selezione di specie, 
fornitura di sementi) e la 
gamma e flessibilità delle 
trasformazioni industriali 
di materie prime vegetali. 

ROMA — Lo Stato distribuirà a 14 imprese 
214 miliardi del fondo per l'innovazione tec
nologica. Lo stanziamento attiverà comples
sivamente 420 miliardi per investimenti. Il 
nuovo ministro dell'Industria Renato Altis
simo ha approvato ieri il primo pacchetto di 
contratti. Le aziende che beneficeranno di 
questa, consistente manciata dì miliardi so
no: Montedlson, Nardi, SGSTES e Sera. 

Frattanto sono state pubblicate sulla Gaz
zetta ufficiale le delibere, già votate dal CIPI, 
che concedono fondi a numerose grandi In
dustrie. La parte più consistente dello stan
ziamento finirà nelle casse della Fiat e dell' 
Alfa Romeo: si tratta di contributi per centi
naia di miliardi. 

Diventa, infine, operativa la prima parte 
del piano elettronica. Da ieri ha iniziato a 
funzionare la nuova società comprendente 
Zanussi, Indesit e REL. Ecco I dettagli del 
progetto, già varato in giugno dal CIPI. La 
nuova società apparterrà per il 45,8% alla 
REL (finanziaria a capitale pubblico), il 

43,4% sarà della Zanussi e il 103% della In
desit. Per il momento non entrerà, come era 
stato ventilato, la Philips. La REL opererà un 
versamento in contanti di 27 miliardi e mez
zo, la Zanussi dovrà dare 9 miliardi e mettere 
a disposizione gli stabilimenti, la Indesit par
teciperà solo tramite un conferimento di beni 
e non metterà a disposizione capitali. 

La finanziaria pubblica, inoltre, potrà con
cedere ulteriori finanziamenti alla nuova so
cietà, ma solo dopo l'approvazione da parte 
del CIPI del piano esecutiva 

Il personale degli stabilimenti di Pordeno
ne Conforrnido (Udine) e None (Torino) sarà 
assorbito dalla nuova società solo parzial
mente. Degli oltre tremila lavoratori del 
gruppo Zanussi elettronica 925 finiranno in 
cassa integratone straordinaria per un anno, 
in attesa che il CIPI individui attività sosti
tutive. I dipendenti dello stabilimento di Te-
verola (Caserta) passeranno in parte alla 
nuova società e in parte alla Eurovideo. La 
GEPI, comunque. In caso di «eccedenze* do
vrà garantire il reimpiego di tutu. 

Cassa integrazione: deficit quadruplicato 
ROMA — n deficit <* gestione per la cassa integrazione sari alta fine deranno. 
circa quattro volte quello registrato nel 1980. con un aumento m percentuale 
del 298.41%. L'Inps ha infatti previsto un deficit di 6789 mCarct contro i 
1.704 deT80. Le sole perette <f esercì» per Panno in corso dovrebbero 
ascendere a caca 1800 mSarrfc. Ma questa afra potrebbe anche essere larga
mente superata dato 1 massiccio ricorso ala cassa integratone nel pruno 
semestre (S quest'anno 1+ 28.1% aspetto aio stesso periodo cMr82). 

Produzione stazionaria nella CEE 
BRUXELLES — La produzione industriale da dea paesi òefla comunità, secon
do la Commissione Cee. ad apnte è rimasta invariata rispetto al mese preceden
te. con tendenze, però, assai disomogenee fra i diversi paesi. Mentre alcuni 
registrano Bevi aumenti, altri accusano foro cali come l'Irata (—5,1%) e la 
Danimarca (—3,6%). Complessivamente i <*eo registrano una flessione del 
3% Tipetto aTaprie '82. E invece n Keve aumento i PH. (Prodotto interno 
lordo). Nel primo trimestre di quest'anno ha registrato un mcremento deT 1,8% 
rispetto agi urtimi tre mesi deT82. 

Probabile riunione dell'Opec 
TAIf (Arabia Saudrta) — U ministro del petroso deT Arabia Saudita, lo sceicco 
Yamant. ha annunciato che TOpec (paesi produttori di petroio) potrebbe tenere 
una riunione a breve scadenza per decidere di aumentare S etano» del» produ
zione giornaliera, attualmente fissata in 17.5 rmcom di bar*. Intanto l'organizza
zione dei paesi esportatori (Capec) ha approvato i regolamenti deta propria corte 
di giustizia. 

I cambi 

Da oggi 
attività 
regolare 
alla Consob 

ROMA — Da stamani il personale della Consob riprende il lavoro 
regolare. Ieri, dopo l'incontro di circa due ore dei rappresentanti 
sindacali aziendali con il ministro del Tesoro, Goria, l'assemblea 
dei lavoratori ha deciso la sospensione dello stato di agitazione che 
durava dal mese di maggio. Ha giudicato, infatti, positivi i risultati 
del colloquio con il ministro. Questi ha fra l'altro consegnato ai 
sindacati la bozza di regolamento del personale che i commissari 
della Consob avevano sempre rifiutato ed ha illustrato le osserva' 
xioni critiche del Consiglio di Stato allo stesso documento e che 
erano all'origine della vertenza. 

MEDIA 

Deaero USA 
Merco tedesca 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franca belga 
Sterfcna inglese 
Sterlina irlandese 
Corona oonose 
ECO 
Deaero caned«»« 
Yen giapponese 
Franca eviuero 
Scellino austriaca 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
•eseta spagnola 

UFFICIALE O d CAMBI UIC 
11 /8 1 0 / 8 

1620.25 1606.75 
592.085 592.19 
196.79 196.92 
629,67 529.965 

29.562 29.558 
2396.025 2386.50 
1870.65 1870.40 

164.475 164.55 
1351.31 1350.79 
1309.20 1299.025 

6.578 6.54» 
737.655 732.05 

84.187 84.20 
213.99 212.828 
203,215 202.479 
280.85 279.628 

13.015 13.075 
10.521 10.495 

Afa proprio qui, la Comu
nità europea è assente. Una 
assenza per difetto di scel
ta. VI sono molti progetti a-
gro-lndustrlali In Europa; 
operano sul continente Im
portanti multinazionali 
dell'agro-alimentare. Tut
tavia l'unico programma 
che prospetti un mutamen
to di ruolo internazionale è 
11 piano triennale delle im
prese cooperative aderenti 
all'ANCA e ai 'Gruppo A-
gro Alimentare». 

Non è solo i 1200 miliardi 
di investimenti previsti, 
bensì per l'ipotesi di co
struire attorno a qualche 
centinaio di imprese — a 
cui fanno capo però 400 mi
la coltivatori — una 'forza 
Imprenditoriale» capace di 
affrontare in modo autono
mo l problemi della diver
sificazione produttiva, del
la tecnologia, delle trasfor
mazioni industriali, di una 
presenza sui mercati mon
diali come venditori ma an
che come 'cooperanti» allo 
sviluppo tecnico-produtti
vo. Qui la filosofia che ispi
rò l'iniziativa della «Tecna-
gro» per il girasole viene ro
vesciata, e non per miraco
lo o per virtù teologiche, 
bensì per il fatto che quel 
piano di investimenti nasce 
dall'interesse a valorizzare 
forze di lavoro professiona
lizzate e organizzate in im
presa. 

A quel programma man
ca, ovviamente, il supporto 
di iniziative e mezzi che so
no in mano ad altri—i ven
timila miliardi del Fondo 
europeo, i fondi d'investi
mento dello Stato in Italia 
— nell'area, che appare de
cisiva, degli apporti tecnici 
e dell'innovazione. La for
mazione di volumi adegua
ti di capitali d'impresa, sen
za i quali qualunque produ
zione intensiva appare in
gestibile, fa parte di questa 
esigenza di profonda Inno
vazione. Tuttavia non ci 
renderemmo conto della 
natura dei cambiamenti se 
non partissimo da quel da
to, ricordato all'inizio, che è 
l'allontanamento in atto 
fra la struttura attuale del
la produzione mondiale e le 
esigenze di consumo. Que
sta divergenza non crea so
lo fame; distrugge risorse a 
casa nostra. 

Renzo Stefanelli 
3 -segue 

Presentata 
dal gruppo 
comunista 
mozione 
sull'acciaio 
ROMA — Una mozione che 
impegna il governo ad attuare 
una serie di misure per risolve
re la «grave crisi» della siderur
gia italiana, valutata «con pro
fonda preoccupazione», è stata 
presentata alla camera dai de
putati comunisti (primo firma
tario Gianfranco Borghini). Il 
documento sollecita il governo 
a proseguire in sede CEE la di
scussione e la trattativa con l'o
biettivo di garantire al paese 
quote di produzione adeguate 
ai propri bisogni e alle proprie 
capacità impiantistiche e a non 
assumere, in questo periodo, al
cun impegno in sede comunita
ria senza un preventivo con
fronto parlamentare; a predi
sporre rapidamente, partendo 
dal piano CIPI del 1981, un 
piano di ristrutturazione, qua
lificazione e rilancio dell'intera 
siderurgia, fondandolo su una 
•credibile e realistica stima dei 
consumi»; a salvaguardare i 

3jattro centri siderurgici a ci-
o integrale predisponendo nel 

contempo «valide iniziative in
dustriali sostitutive, tese a ga
rantire i livelli occupazionali in 
relation* alle ristrutturazioni 
che si rendano necessarie». Si 
chieda inoltre che il governo si 
impegni per qualificare ulte
riormente la struttura produt
tiva in direzione degli acciai 
speciali. 

EMIGRAZIONE 
L'altra settimana è stato 

pubblicato il messaggio del 
Consiglio federale (cioè del 
governo) al Parlamento, per la 
ratifica della Carta sociale eu
ropea. Adottata nel 1961 a To
rino dal Consiglio d'Europa, la 
Carta sociale e stata ratificata 
sino a oggi da tredici Stati 
membri, tra cui l'Italia. Essa 
prevede la garanzia di alcuni 
diritti sociali ed economici 
fondamentali e rappresentata 
accanto alla Convenzione eu
ropea sui diritti dell'uomo, 
uno dei pilastri su cui si fonda 
l'unità europea. La Svizzera, 
che è stato membro dal 1963, 
ha sottoscritto la Carta sociale 
nel 1964 ma fino a oggi non 
l'aveva ancora sottoposta alle 
Camere per la ratifica. 

I partiti di centrodestra e in 
particolare il Partito liberale-
radicale di fatto si erano sem-
fire opposti per le modifiche a 
ivello legislativo che avreb

bero comportato una sua ac
cettazione. Effettivamente la 
Svizzera non ha tutte le carte 
in regola da un punto di vista 
giuridico per allinearsi alle 
raccomandazioni della Carta 
sociale europea Ma negli anni 
50, quando essa venne elabo
rata al fine di incoraggiarne la 
ratifica, si chiese agli stati 
membri del Consiglio d'Euro
pa di rispettare almeno cinque 
dei sette punti fondamentali 
contenuti nella seconda parte 
di essa. 

La Carta sociale non impc~ 
ne alcun vincolo giuridico agli 
Stati che la ratificano, ma in
dirizza loro solo raccomanda
zioni che li impegnano co
munque moralmente ad atte-

Soltanto una parte sarà ratificata 

Svizzera, non ha tutte 
le carte in regola con la 
Carta sociale europea 
nervisi. La Svizzera, avvalen
dosi dunque di Questa facoltà, 
non sottoscriverà tutti e sette i 
punti, ma solo cinque di essi: il 
diritto di sciopero, il diritto al 
lavoro, il diritto di associazio
ne, il diritto all'assistenza so
ciale, il diritto della famiglia 
alla protezione sociale giuridi
ca ed economica. A dire il ve
ro, per quanto concerne il di
ritto di sciopero, esiste un di
vieto per i funzionari statali. 
Inoltre, mentre gli altri stati 
europei sanciscono già nella 
Costituzione il diritto di scio
pero, la legge svizzera non lo 
riconosce esplicitamente, 
quindi, sostiene il governo, si 
può ritenere che esso sia fon
damentalmente permesso, sal
vo alcune eccezioni. Il Consi
glio federale pensa quindi di 
aggirare l'ostacolo awalendo-
sfdel fatto che gli stessi organi 
di controllo del Consiglio d' 
Europa non sono concordi sul
l'interpretazione dell'articolo. 

Verrà invece sottoscritto so
lo parzialmente il diritto alla 
sicurezza sociale. Una comple
ta accettazione comportereb
be la modifica della legge re
lativa all'assicurazione sulla 

disoccupazione nei confronti 
dei lavoratori stagionali e 
frontalieri. Sempre parzial
mente verrà sottoscritto l'arti
colo relativo al diritto dei la
voratori immigrati e delle loro 
famiglie alla protezione e all' 
assistenza. Una liberalizzazio
ne della politica verso gli stra
nieri imporrebbe difatti l'eli
minazione del famigerato «sta
tuto dello stagionale» e delle 
pesanti limitazioni per il ri
congiungimento delle fami
glie. E queste non sono cose di 
poco conto. 

La Svizzera, non da ultimo 
per motivi di prestigio inter
nazionale, non può ulterior
mente sottrarsi alla ratifica 
della Carta sociale europea, 
ma che lo faccia scegliendo di 
sacrificare proprio i diritti dei 
lavoratori immigrati non le fa 
certo onore. L'Unione sinda
cale svizzera non ha voluto co
munque commentare positi
vamente la decisione del go
verno. Una volta ratificata, sa
rà più facile combattere per il 
superamento dei limiti ancora 
esistenti. 

RANIERO FRATINI 

È in Italia il senatore laburi
sta Giovanni Sgrò del Parla
mento dello Stato di Vittoria 
(Australia). Il senatore, anche 
se in forma privata, per incari
co del ministro degli Affari 
Etnici del Vittoria, ha avuto 
un incontro con il segretario 
generale della Presidenza del
la Repubblica, dott. Maccani-
co, in merito alla prevista visi
ta del Presidente in Australia. 
Tale visita, che doveva aver 
luogo nel prossimo ottobre è 
stata rinviata ad altra data per 
impegni dell'on. Pettini. Al 
senatore Sgrò, di origine cala
brese, che è anche presidente 
della FILEF in Australia, ab
biamo rivolto alcune doman
de. 

Senatore, quali sono attual
mente le condizioni dei lavora
tori italiani in Australia? 

Anche in Australia, come 
nel resto del mondo vi è una 
grave crisi economica che col
pisce i lavoratori e. come pur
troppo sempre accade, i lavo
ratori emigrati sono quelli che 
ne soffrono di pio. 

Qual è la politica del nuovo 
governo laburista riguardo al
le conseguenze della crisi? 

Il governo laburista che è 
succeduto da appena quattro 
mesi al governo liberale-agra
rio, si trova di fronte a pesanti 
difficoltà e cerca nel quadro di 
un programma economico, di 
attuare alcune misure dirette 
a ridurre la disoccupazione 
che ascende attualmente a cir
ca 750.000 unità, cioè oltre il 
7% della popolazione attiva. 

Quali sono queste misure in 
concreto? 

lì governo precedente ave
va adottato una politica antin-
flazionistica consistente in 
drastiche riduzioni che hanno 
colpito i lavoratori, senza riu
scire a ridurre l'inflazione. A-
\ èva apportato tagli alla spesa 
pubblica riducendo gli inve
stimenti in attività produttive, 

Australia, gli emigrati 
sono tra i più colpiti 
dalla forte disoccupazione 
con conseguente aumento del
la disoccupazione e nello stes
so tempo aveva diminuito i 
fondi per l'assistenza giungen
do sino al punto di sopprimere 
la cassa mutua nazionale. Il 
nuovo governo, al contrario, 
prevede investimenti nelle 
pubbliche imprese per creare 
condizioni che offrano la pos
sibilità di avere 300.000 nuovi 
posti di lavoro. Inoltre il go
verno laburista si è impegnato 
a ricostituire la cassa mutua 
nazionale. 

In particolare quali sono fé 
condizioni e quindi t problemi 
dei nostri emigrati? 

L'emigrazione, in Australia 
è ormai chiusa. Questo provo
ca delle difficoltà per i nostri 
emigrati che non potendo più 
tornare in Italia, vorrebbero 
ricostituire il nucleo familiare 
e farsi quindi raggiungere dai 
genitori e dai fratelli in giova
ne età. La disoccupazione, co
me dicevo, colpisce particolar
mente gli emigrati. In alcune 
zone, dove maggiore è la con
centrazione di emigrati, si 
hanno punte del 18-25% di di
soccupati tra la popolazione 
attiva. I problemi elei nostri e-
migrati sono pertanto il lavo
ro, l a casa, la scuola, la cultura. 

Qual è l'azione del governo 
italiano a favore dei nostri e-
migrati? 

fi governo italiano purtrop
po non manifesta alcun impe
gno nei confronti degli emi-
r t i . Qualche manifestazione 

interesse l'abbiamo avuta 
da Regioni che hanno cercato 
di collegarsi con gli emigrati 

attraverso e soprattutto inizia
tive di carattere culturale, al
lestendo mostre, spettacoli ar
tistici, eccetera. 

Quale attività svolge la FI
LEF di cui lei è presidente? 

La FILEF porta avanti una 
politica unitaria con tutti i la
voratori emigrati ed australia
ni sui principali problemi che 
riguardano la classe operaia. 
Essa intrattiene rapporti di 
collaborazione con i sindacati 
e con le altre associazioni di 
emigrati. La FILEF insieme a 
queste associazioni, con il so
stegno dei sindacati ha ottenu
to che in molte scuole sia stato 
introdotto l'insegnamento 
dell'italiano come materia ob
bligatoria. I lavoratori italiani 
auspicano un maggiore inte
resse da parte delle forze poli
tiche italiane nei confronti dei 
loro problemi. Ho letto che il 
PCI intende organizzare una 
Conferenza nazionale di parti
to sui problemi dell'emigra
zione. Credo che questo sarà 
molto apprezzato dagli emi
grati italiani. In questi mesi la 
FILEF sta preparando il suo 
congresso in Australia in pre
visione del congresso naziona
le che si terrà in Italia in di
cembre. Nel suo congresso la 
FILEF intende dibattere con 
le forze politiche e sociali au
straliane i problemi degli emi
grati e portare anche un con
tributo per giungere final
mente alla tanto attesa con
venzione tra l'Italia e l'Austra
lia sui problemi della sicurez
za sociale. 

CLAUDIO CIANCA 

Un congresso come quello 
organizzato ad Agrigento dal
l'Unione Emigrati Siciliani e 
Famiglie ha costituito già per 
la scelta della data (2 agosto 
scorso) un atto di coraggio e di 
verifica della stessa organizza
zione. In Sicilia a livello istitu
zionale è tutto fermo, c'è la 
crisi a Palazzo dei Normanni, 
ma per gli emigrati dell'isola il 
blocco e la stessi a quasi peren
n i Ferma la nuova legge, 
niente interventi finanziari 
per tutto questo periodo 
dell'83, la Consulta non si riu
nisce da mesi. 

Lo sforzo è stato notevole 
per raccogliere in tutte le pro
vince siciliane gli emigrati dei 
circoli USEF all'estero che in 
quei giorni stavano trascor
rendo qualche settimana di fe
rie. È cosi che nella sala dell' 
Acrotello si sono ritrovate una 
novantina di persone: oltre la 
metà emigrati in Belgio. Fran
cia. Svizzera, Gran Bretagna e 
RFT; gli altri sindaci, sindaca
listi, assistenti sociali, parla
mentari regionali e nazionali 
(erano tra gli altri presenti i 
compagni on. Agostino Spata-
ro deputato PCI e Giuseppe 
Franco del gruppo comunista 
all'ARS), diversi giovani, al
cuni dei quali appartenenti a 
comunità religiose e cattoliche 
e della chiesa valdese sicilia
na. 

La relazione è stata svolta 
da Salvatore Augello sulla si-

Sabotate o svuotate 
le leggi siciliane 
tuazione relativa all'isola (au
mento della disoccupazione e 
dell'inoccupazione giovanile, 
arretramento drastico del po
tenziale produttivo e soprat
tutto idee e proposte per rilan
ciare anche in Sicilia la ver
tenza emigrazione quale pro
blema tra quelli centrali per 
affrontare una qualsiasi politi
ca di sviluppo). La modifica e 
il rifinanziamento delle leggi 
siciliane sull'emigrazione tro
vano-— ha detto Augello — 
l'USEF in prima fila in una 
battaglia diffìcile che deve es
sere condotta unitariamente 
assieme alle forze progressiste 
e di democrazia autonomisti
ca. Non è infatti pensabile 
cancellare ogni intervento di 
carattere sociale, di tutela e 
culturale. Né è possibile assi
stere passivamente non solo 
alle inadempienze del gover
no nazionale, ma anche allo 
svuotamento di leggi avanzate 
come quella siciliana. 

Lo svuotamento delle leggi 
ha effetti negativi dirompenti: 
3500 domande di mutui per la 
casa da parte di famiglie di c-
migrati che intendono rien
trare; solo cento domande i-

struite. quattro quinti definiti
vamente approvate; nessuna 
concessione di agevolazioni fi
nanziarie per chi intende svol
gere attività artigianali, agri
cole o nel settore turistico al
berghiero facendo valere e-
sperienza e professionalità ac
quisite all'estero. 

Di qui gli interventi degli e-
migrati basati sulla concretez
za e sulla necessità — dopo 
questa verifica d'agosto — di 
dare maggiore continuità all' 
azione unitaria dell'USEF e 
coglierne tutu gli elementi 
della sua crescita come asso
ciazione capace di suscitare i-
niziative e proposte sia in Sici
lia che all'estero. Ciò è stato 
ripreso nella risoluzione con
gressuale. Tra gli impegni 
quello di contribuire al dibat
tito per il settimo Congresso 
nazionale della FILEF cui l'U
SEF aderisce: ad Agrigento e-
rano presenti per la segreteria 
nazionale il compagno Nino 
Grazzani e il sen. Raniero La 
Valle — «presidente della 
FILEF — il quale ha pronun
ciato un impegnativo inter
vento. 

n.g> 

L'anniversario del lancio, 
da parte degli americani, della 
bomba atomica su Hiroshima 
è stato ricordato dal Movimen
to per la pace tedesco con im
portanti manifestazioni . in 
moltissime città della Repub
blica Federale, alle quali han
no partecipato anche i lavora
tori italiani. 

Tra queste, importanti, an
che per l'ampiezza del pro
gramma, quelle di Francofor
te e di Wiesboden alle quali ha 
partecipato la compagna Eli
sabetta Fabbri del PCI di Pi-

RFT: in piazza contro i missili 
stoia che era stata invitata per 
avere il Consiglio comunale 
della sua città dichiarato la 
stessa denuclearizzata. Analo
go invito era stato rivolto al 
Movimento per la denuclea
rizzazione della contea di Bir
mingham che ha inviato un 
suo rappresentante. 

Sia a Francoforte che a Wie
sboden le manifestazioni han
no avuto due diversi momenti: 
uno di dibattito sul problema 
della pace, della necessità di 

allargare le iniziative contro il 
riarmo, contro l'installazione 
di missili e per far si che altre 
citta, altre regioni esprimano 
la loro volontà di essere zone 
denuclearizzate; l'altro aspetto 
delle manifestazioni è stato 
quello di cortei in vari quar
tieri e di importanti interventi 
di rappresentanti del sindaca
to (che per la prima volta è in
tervenuto ufficialmente), del
la Chiesa Evangelica e del Mo
vimento per la pace. 


